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^VIAGGIO IIS Lb.LOSLOVACl.HÌA 

LA H ARCI A 
DELLA PACE 

LA GIOVANE GUARDIA 

' PRAGA, giugno. 
' Il «sipario di ferro > e s i s t e /E ' 
una cunstn (azione elio non H può 
non fare uria voi tu che si è pus-
sntu la frontiera fra un quintili-
qui- Stato del putto utluutico e 
le (li'iuoeru/ie popolari. L' una 
cortina falla di calunnie, di inen-
70f,'iie, di odio, e, a volte, "sol
tanto di pregiudizi o di stupiditi!. 
cuntro lutti i paesi clic hanno 
creato un ninno ordine .sociale, 
libero dallo sfruttamento e dalla 
miseria. 

IV molto difficile rendersi con
to di come, \eminente, in questi 
paesi, tutto sin cambialo. Noi lo 
.sappiamo, noi conosciamo le ci
fre dei loro piani quinquennali. 
.sappiamo che non c'è più disoc
cupa/ione, fame, povertà, prosti-
tu/ione. nessuna più, per sempre. 
delle schiavitù fisiche e morali 
della nostra «civiltà occidentale» 
Abbiamo letto i loro libri, visto 
i loro film, ascoltalo la loro mu
sica. E tuttavia averlo visto, es
serci stati, in questo mondo mio-
\ o . ò straordinariamente diverso. 
sentire, capire, che CSMI traduce 
in realtà viva le nostre sperau/« 
e la nostra lotta è un'esperienza 
indimenticabile. 

Ma anche avendo visto, e diffi
cile rncconture. Perche è difficile 
dire con le nostre parole, altret
tanto seni pi'cernente, quello che 
abbiamo visto ed udito, perchè 
siamo più abituati a vedere e ca
pire il male, il male in cui vivia
mo e la miseria, il dolore, lu cru
deltà che ci circondano che a ve
liere e capire il bene. In gioia e 
la felicità, e il desiderio conti
nuo, incessante, di migliorare que
sto bene, questa felicità, di of
frirla e dì estenderla a un nu
mero sempre maggiore di persone. 

I giovani, ecco lo spettacolo più 
sorprendente delle democrazie po
polari. I giovani che hanno, oggi, 
\enti trè- \entic inque anni, che ne
gli occhi hanno ancora il ricordo 
delle macerie, degli incendi, delle 
deportazioni, della - guerra, della 
spaventosa terribile guerra che ha 
bruciato l'Europa. 

Sono questi giovani la prova più 
bella, l'esempio più convincente, 
del nuovo mondo che va nascen
do. La liberazione dalla schiavitù 
economica non è evidente soltan
to nel diverso tenore di vita, ma 
«nche nella perdita della sovra
struttura ideologica che esso com
porta. E' facile che appaia inge
nuo ciò che soltanto è semplice, 
sano, sincero. 

Parlo per uno di noi, natural
mente, per un intellettuale della 
min generazione nata e cresciuta 
nell'autarchia morale e culturale 
del fascismo. I residui d'un mo
do falso di concepire tutti i rap
porti sociali, da quelli familiari 
a quelli collettivi, di lavoro, di 
studio, fino al giuoco, nll'amore, 
sono assolutamente scomparsi nel
le nuove generazioni educate al 
socialismo. E' questo un fatto che 
al primo momento lascia imba
razzati e incuriositi, di fronte ad 
un comportamento assolutamente 
nuovo, ma la persuasione na
sce poi dalla stessa semplicità, 
dalla sua serena colleganza con 
la realtà, con la vita, per la vera 
libertà che rappresenta. 

E' la sfessa sensazione che cer
to qualcuno di noi ha provato 
di fronte ad un libro ,nd un film. 
ad una qualsiasi manifestazione 
artistica che ci veniva da un pae
se socialista, una sensazione qua
si d'impaccio per una semplicità 
che pareva eccessiva, voluta, e 
cioè (è questo certo l'inconscio 
ragionamento che facevamo) non 
ispirata veramente al suo mondo. 
quale esso era. Ma quel mondo 
non è come noi Io immaginava
mo, è diverso, è migliore, indefi
nibilmente migliore, è come lo ab
biamo visto in quei libri, in quei 
film. Gli ingenui, e peggio gli 
sciocchi son quelli che pretendo
no di vedere una società nuova 
edificata sullo stesso schema,-sia 
pure migliorato, della nostra. 

Ed è qnesto, certo, i l ricordo 
più caro, la lezione più importan

te appresa nei giorni trascorsi in 
Cecoslovacchia; esso-vale tutti < 
magnifici spettacoli ai quali ho 
assistilo, i luoghi, le persone che 
ho visto, il materiale che ho rac
colto. La fiducia e la sicurezza 
che ne ho tratto sono la garan
zia più sicura che ho capito, t» 
soltanto < iiicomiucinto » u tapiri 
che cos'è veramente, the cosa sa
rà questo mondo iiiiovviche stiamo 
costruendo. 

Il mio primo vero incontro CIMI 
i giovani di Praga fu In marcia 
della pace. Sono marce che si 
svolgono, in genere la domenica. 
in tutti i quartieri di Praga; ra
dazzi e ragazze si riutiÌM>ono in 
una piazza e poi ranno un lungo 
riro p-r tutta la città, tornando a 
sera al luou'o da cui erano portiti 

La domenica della nostra mar-
eia era una giornata fredda, pio
vosa. con un cielo seuro appena 
chiazzato d'azzurro qua e là ne
gli strappi del vento. Quando ar
rivammo la Staromestské miiiicsti 
era già piena di ragazzi e ragazze. 
e .punteggiala di bandiere rosse, 
di coccarde, di cartelli, di azzur
re insegne della pace con la co
lomba di Picasso dipinta in mez
zo. Alcuni gruppi cantavano, altri 
parlavano, gridavano, giocavano. 
Poi un giovane sali sulla tribuna 
e disse poche parole che ci arri
varono un po' risonanti per l'eco. 
Sarebln» stato difficile capirlo an
che se lo avessimo potuto. Quan
do il discorso fini una piccola 
banda suonò l'inno della gioven
tù, quello nazionale e quello dei 
lavoratori. Poi la marcia ebbe ini
zio. Per tutti i vecchi quartieri di 
Praga, stillo le torri gotiche, vi
cino ni castelli barocchi, nelle 
vie di Mala Strana, sui ponti 
«Iella VI la va, nelle piazze e nei 
giardini che si scoprono ad ogni 
angolo, in questa città sconosciu
ta anche ai suoi abituati, sempre 
in una festa di canti, di entusia
smo, di gioia. Cadde quulche goc
cia e tutti tirarono su il cappuccio 
dell'impermeabile e continuarono 
a camminare e a cantare. Poi 
spuntò il sole, brillò sulle cupole 
di verderame, luccicò sulle dighe 
del fiume, nelle pozzanghere delle 
vie, e i canti salirono più forti. 
più festosi di prima. Qualcuno 
disse che c'erano degli italiani. 
E fu nllora una gara a salutarci, 
a scambiarci i distintivi, ad ab
bracciarci. Uno intonò e Bandiera 
rossa > e da tutto il corteo s'alzò-
un coro olfo che riempi le stra
de. fece aprire le finestre, sven
tolare le bundicre. Qualche al
tro urlò un < urrà > per Togliatti 
(eravamo sul ponte Carlo) e il 
nome passò di bocca in bocca 
sempre più forte, più acceso di 
entusiasmo. Un fotografo faceva 
i salti mortali per prendere tut
to. Ci avverti di sorridere e poi 
scappò via e di lì a qualche mi
nuto lo vedemmo appollaiato sul 
basamento d'una statua, pronto 
a fotografare gli itnlsky, che per 
fare un piacere a lui, sorridevano 
imperterriti. 

Fu così per alcune ore. E poi, 
ancora con un gruppo, restammo 
fino a tardi a girare per la città, 
parlando e discutendo vivacemen
te. Essi volevano sapere tutto e 
noi.anche ed era difficile spiegarsi 
con alcuni che non conoscevano 
che la loro lingua, e tuttavia vi 
riuscimmo. Parlammo del Partito, 
del settimo Congresso, di Togliat
ti. di Gramsci, di letteratura, di 
arte, di Michelangelo, di Piran
dello, e di mille e mille altre cose 
che non ricordo più. 

Ci .salutammo che era l'alba. Il 
sole disegnava già lunghe ombre 
per le strade di Praga. L'ultimo 
compagno che ini strinse la mano 
m'indicò il segno Hel sole e fece 
un gesto, lento e largo, come a 
spiegare il movimento della luce 
che scaccia le tenebre. 

« Auch in Itnlien ». disse sorri
dendo, in tedesco. E voleva di
re c h e anche da noi certo, un 
giorno sarebbe stato finalmente 
mezzogiorno, senza più buio, per 
nessuno. 

LUCIANO LTJCIGNANI 

E' imminente lu picsentinlcnc sul nostri sci ermi del celebre film 
sovietico «La niovuiie guardia », dirotto da Scrclo Gherassimov e 
tratto dui noto romanzo di Alessandro Fndcicv. Nella loto: una mena 
del film, che narra l'epopea clorlosa di un «ruppo di giovani patrioti 
sovietici In lot.a contro llnvasorp ru.ìs't». Interpreti di qurst'oprrfc 
nono Tamara Makhnrova e alcun] allievi del Centro di Mosca 

, LA RAI AL SERVIZI!) mEOLIINCRNDlARI ATLANTICI 
• h * 

Vi danno la buonanotte 
con un bollettino di guerra 

• 

Le prodezze .del giornale" radio, - Falsificazione, sistematica 
delle notizie - U n a proposta dei. partigiani della pace torinesi 

In questi giorni alla Camera dei 
Deputati sono state portate da di-
voi.si ed autorevoli parlamentari 
delle denunce concrete sulla fnzio-
s'tn delln HAI durante lo campagna 
elettorale, sulla sua volutamente in
completa informazione circa avve
nimenti Importanti; sulla propala
zione di notizie sovente dimoslta-
tesi false e tendenz.losc. 

Mn, oltre a questo, c'è un danno 
gravissimo elio viene Inflitto da 
tempo dalla direzione RAI a tutto 
il popolo italiano. C'è anzi una 
truffa che viene imposta — dal mo
nopolio sulle trasmiss onl radiofo
niche — a centinaia di migliaia di 
famiRlie, che pagano 11 canone di 
abbonamento e che hanno senti
menti di pace. 

11 danno grave che vogliamo sot
tolineare è la propaganda di una 
nuova gueira che almeno da due 
anni — con un crescendo senza 
pudore — viene eltettuota dal mi
crofoni della HAI. 

Sono n ti citati vnrl cnNoi!. E' 
stato detto come oe.ni giorno sj (\\a 

Il tempo predominante alle noti- fi'ore rilievo — diedero notizia del-
z.e concernenti la preparazione di la * stella • o alta onor.flcenza con 
guerra: 1 miliardi che sempre più 
vengono stanziati da questo o quel 
paese per la corsa al riarmo; l di
scorsi minacciosi di Truman, Mar
shall, Bradley, Mac Aithur; le di
visioni che verranno inviate in 
Europa dagli USA; di quali armi 
esse dispongono; si annuncia più 
volte che una delegazione di ufll-
ciali dell'arma aerea andrà « a 
scuola . sui campi e nel cieli scon
volti ed insanguinati della Corea 
martire... 

Esaltazione delle stragi 
Si è giunti perfino alla vergogna 

senza precedenti di dt.scrivere in 
lungo e in largo il funzionamento, 
" le meraviglie tecniche • delle 
odierne bombe atomiche, della po
tenza che ques'e ninno iaggiunto 
in confronto di quella che a Hiro
shima fece soltanto lOOlXJO morti! 
S' è andati anche olt-e: qualche 
settimana fa alcuni giornali radio 
— tra le notizie degne del mng-
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IL 17 O l l t a O SI VOTA IN FRANCIA 

Un matrimonio segreto 
& 

tra gollisti e governativi 
& & 

Gli intrighi e i contrasti in seno allo schieramento anticomunista - Intorno al 
programma del Z\ C. sì realizza Vunione di tutti i cittadini amanti della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1 PARIGI, giugno 

Poterà sembrare m un primo mo
mento un nuovo gioco di società: 
chi sta in mezzo vince. Aveva co
minciato ti Presidente del Consi
glio. Qucmlle, cercando di att rarsi 
le simpatie dei * moderati » con 
questa dichiarazione: • Fra i due 
estremismi, che sono il comunismo 
e il gollismo, rotate per noi che 
s amo la vta di mezzo ». Ma De 
Gaulle non si diede per vinto e 
rtbattè: « Fra i due estremismi, che 
sono il comunismo e il regime dei 
partili, votate per Me (con la,M 
maiuscola) ». La polemica continua. 

L'incidente non nasconde soltan
to un banale artificio di propaganda 
elettorale. La difficoltà e la repu-
gnavza dei due a disegnare con 
chiarezza, anche «e in modo ine
unti o, uno scacchiere politico fran
cese e a collocarvi senza ambiguità 
i loro rispettici movimenti, rap
presentano un corollario della rete 
di complicità, di condiscendenze e 
di alleanze sviluppatesi fra i « grup
pi » fascisti del generale e la pre
tesa * terza forza ». Incapaci di 
avere sulle questioni essenziali un 
programma sìncero da presentare 
agli elettori, e costretti quindi a ri
correre alle solite frasi generiche, 
tutti i partiti che si richiamano ad 
una ispirazione atlantica e antico
munista incontrano comprensibili 
difficoltà a differenziare le soluzio
ni che ersi propongono al Paese. 

Tur/a e quarta Intra 
Un solo esempio, ma di grande 

importanza: Koenig, il più noto fra 
la decina di generali che De Gaulle 
presenta in testa alle sue liste, ha 
pubblicamente sostenuto la neces
sità di mettere sul piede di guerra 
20 divisioni, di prolungare il ser
vizio militare a più di due anni e 
di inviare sui campi di battaglia 
in Indocina i soldati del contin
gente di leva. Ma questo è lo stes
to programma del ministro della 
guerra, il socialdemocratico Julef 
Moch, anche se per ovvie ragioni 
di propaganda egli preferisce per 
il momento non parlarne troppo. 

All'inizio l'ideale di tutti questi 
movimenti era quelto di costituire, 
grazie agli apparentamenti, un uni
co fronte anticomunista, che con la 

nuova legge elettorale avrebbe do
vuto permettere di allontanare dal 
Parlamento quasi tulli i deputati 
tomuuuti e progress «ti. Il {L'unitivo 
è fallito, sia per la ferma opposi
zione della maggioranza del popolo 
francese, sia per le contraddizioni 
sempre più gravi che ai sono mani
festate m seno a questo, come a 
tutti gli altri fronti anticomunisti, 
interni e internazionali, che si e 
cercato di costituire nell'occidente 
capitalistico. Restano tuttavia molte 
tracce di parentela e una serie di 
fidanzamenti, più o meno ufficiali, 
intrecciati grazie alla interessata 
ruffianeria ' del dirigenti d'oftr# 
oceano. 

A complicare la polemica tulla 
• strada di mezzo » è sopraggiunta 
la cosiddetta « quarta forza », rag
gruppamento potitico dai contorni 
molto mal definiti, che ingloba tutto 
l'estrema reazione sociale non an
cora confluita nell'alveo gollista: in 
essa si ritrovano non pochi dei po

liticanti che dopo la liberazione 
avevano dovuto eclissarsi dalla sce
na perchè trofìpo compromessi con 
Vichy. Il nome da essa scelto non 
deve far credere però all'esistenza 
di quattro forze politiche chiara
mente distinte. Lo schieramento de
terminatosi attorno al gioco degli 
apparentamenti é più complesso, ma 
nello stesso tempo, e per quanto 
contradditorio ciò possa sembrare, 
più semplice. 

Il ventaglio del « parenti • e stato 
spiegato in base a considerazioni 
di opportunità locale; esso varia 
dunque da dipartimento a dipar
timento. SI estende nella maggior 
parte del casi al tre partiti che 
formano ti nucleo essenziale del 
governo — socialdemocratico, de
mocristiano (MRP) e radicale 
per allargarsi spesso alla • quarta 
forza » e per restringersi talvolta, 
laddove uno dei tre ha creduto di 
trovare le condizioni propizie per 
(are lo sgambetto ai « parenti». 

segnata solennemente al generale 
comandante l'armata acri a ameri
cana operante in Corea, leggendo 
la motivazione che elencava — con 
parole di glorificazione — lo mi
gliaia di case e villaggi distrutti 
con le rispettive popolazioni e vili; 
gli uomini uccisi dalle tremende 
bombe ni • napalm »; gli stermini! 
compiuti, e tra le vittime erano 
centinaia di migliaia di mamme, 
bambini, vecchi. 

Mentre l'ascoltatore è ' costretto 
a sentire ' questi orrori, mentre si 
obbliga ciascuno a farsi l'oiecchlo 
al nuovo sterminio prepnrato con 
la complicità della propaganda di 
guerra — di cui la direzione RAI 
è campione — ehi ha mal sentito 
riportare obiettivamente le notizie 
vinili sforzi che l'umanità compie 
contro questo - disegno atro-e di 
scatenare una nuova guerra? 

C'è stntn in Italia — per non 
anelare tanto dlstnntc n'1 temoo — 
una grandiosa campaena contro le 
armi atomiche. E' stato un fatto 
che ha Interessato tutto il mondo, 
perfino quel paesi che nei .libri di 
geografia delle scuole elementari 
vengono ancora definiti >• selvag-
«I •.. 17 milioni di Hai ani hanno 
firmato questo aopelìo; altri milio
ni di italiani, anche le hanno rifiu
tato di firmare, hanno discusso anl-
mntamente questo appello rer.ero-
so. Chi ha sent to mai la HAI — 
fos'-a emittente di guerra — occu
parsi di questo grandioso avveni
mento nazionale ed lnternnzlonnle7 

Ancora: il go* erno della Corea 
nonoln'e ha Inviato il 2(1 novem
bre, 11 26 dicembre del IOTIO, il 10 
febbraio e il 1° marzo del '.11 deMe 
denunce clreostanzln'e all'O.N.U. 
sulle incredibili atrocità comoiut* 
dagli Intorvcnt'sti nella guerra in 
Corea. Giornali di tutti 1 paes , 
compresi giornal" insiemi di destra 
se ne sono occupati: cosa ne ha 
detto la RAI? Il governo di Corca 
ha proposto recentemente all'ONU 
misure per far cessare il conflitto. 
La R.A.I. non ne parla. 

C'è una conferenza a Parigi: vi 
sono 4 e non 3 sostituti che d.scu-
tono. Ma per esteso venjiono ri
portate solo le argomentazioni di 3 
dei 4 sostituti, mentre vengono 
r.assunte e deformate quelle del 

IL MAGGIO FIORENTINO ' 

TRIONFO 
dei danzatoti 

SOVIETICI 

- ^ 

PARIGI — Vn momento deH'*«rr«i»W»ne perpetrata dadi «quadri»'.! 
di De Gaulle e dalla polizia contro la sede del sindacati parigini. Con 
questi metodi le forze reazionarie franreti tentano di Imbrigliare I* 
libera espressione della volontà popolare nelle prossime elezioni 
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GIOVANI DI TUTTO IL MONDO IN AGOSTO A BERLINO 

Dal Camerali giungerà un'orchestra africana 
Anche nelle isole del Pacifico si prepara il Festival - Doni per i patrioti di Corea 

Non è facile trovare nn lingaag; 
gio più sincero e commovente dì 
quello adoperato dai giovani ne
gri del Cameron, In una recente 
lettera agii organizzatori del Fe
stival di Berlino. Consapevoli del 
loro impegno di intervenire al Fe
stival, ma anche delle difficoltà 

' contro cai dovranno lottare per 
ottenere i passaporti e organizza
re nna delegazione nello stretto 
rigore di un'amministrazione co
loniale essi promettono che faran
no di > tatto per venire in gran 
numero a Berlino; e dichiarano che 
il Festival li riempie «di rispetto 
e di ammirazione >. Evidentemente 
fino all'ultimo minato dovranno 
lottare contro la loro condizione 
di inferiorità; ma sono certi che 
supereranno ogni ostacolo. -
- La lettera dal Cameran può es
sere messa accanto ad altre. Una 
lettera da Haiti, per esempio, an
nuncia alla Federazione Mondia
le della Gioventù Democratica che 
nn Comitato Nazionale per il Fe
stival è stato costituito anche in 
quella lontana Ìsola del Pacifico, 
da cui non si era mai avuto nes
sun contatto con l'organizzazione 
mondiale dei giovani. E ancora: 
dall'Australia si apprende che stan
no per imbarcarsi su un piroscafo 
diretto in Europa, per partecipare 
a} Festival, numerosi giovani aa 
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stralianl autoctoni (probabilmen
te è la prima volta che indigeni 
australiani escono dal loro paese). 
E verranno a Berlino rappresentan
ti di tatti i popoli asiatici, com
presi anche i giovani giapponesi 
che dalla fine della guerra per
duta erano rimasti appartati nel 
chiuso della loro condizione 

Tutte quelle delegazioni giun
geranno a Berlino preparate a mo
strare spettacoli della loro più 
tipica arte nazionale. Scegliamo 
qua e là tra le promesse che sono 
state fatte: la Grecia Libera, un 
complesso di danze e cori; l'Africa 
del Sud, una corale mista di bian
chi e di negri; la delegazione del 
Cameruc un complesso assai cu
rioso di danzatori e un'orchestra 
di strumenti popolari locali, chi
tarre africane, « balafon », < Uni
b i l i» , e t a m t a m » ; da Ceylon ver
rà il complesso dell'Associazione 
di danze orientali, dal Madagascar 
— dove il terrore colonialista im
pedisce il costituirsi di un'orga
nizzazione legale — i giovani por
teranno sin programma di danze e 
di musica e scene di costume 

Poiché il Festival vedrà svolgersi 
anche incontri sportivi di ogni ge
nere, non meno interessanti sono 
le notizie sull'adesione di campioni 
il cui solo nome costituisce una 
grande attrazione: ch« cosa saprà 
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mostrarci, di fronte ai nostri atleti. 
per esempio, il velocista indiano 
Lavy f into , soprannominato « l'uo
mo più veloce dell'Asia»? E per 
chi ha l'occhio abituato s i «ari 
Coppi e Van Steenbergcn, che cosa 
saprà dire un Evangelista Chava
ria, giovane ciclista dell'America 
del Sud? Interrogativi non meno 
curiosi s'impongono di fronte alla 
partecipazione dei sudafricani al 
torneo di ping-pong, specialità in 
cui pare che siano finora imbatti
bili gli ungheresi; e per l'arrivo 
ie l la squadra di « foot-ball » dei 
giovani della Guadalupa 

I complessi artistici su cui si 
può contare fin d'ora come sulla 
base più solida e meglio organiz
zata del Festival, sono quelli del
l'Unione Sovietica. L'esperienza 
dei Festival precederti suffraga 
questa certezza: gli spettacoli pre
parali con maggior cura e con più 
saldo prestigio sono 1 balli po
polari sovietici, subito seguiti da 
quelli dei paesi di Democrazia Po
polare. Del resto la loro prepara
zione si attua in condizioni di as
soluta superiorità ed è giunta già 
notizia a Berlino che in URSS si 
stanno svolgendo da parecchio tem
po molti concorsi tra i gruppi cul
turali giovanili (che sono numero
sissimi) per la scelta dei gruppi da 
mandare a Berlino. 

dalla guerra. I giovani danesi por
teranno latte per lo stesso scopo. 
In Svezia invece gli studenti fanno 
incetta di libri scientifici da rega 
lare ai colleghi dei paesi colo
niali. Queste slancio di amicizia e 
di solidarietà trova un'espressione 
ancora più generosa nella sottoscri
zione di somme tolte ai magri sa
lari dai giovani operai olandesi per 

di seta di ogni genere e di tutte]darle ai compagni indonesiani e 
le grandezze. Anche questa, come aiutare la loro partecipazione al 
le altre promesse, sarà largamen-

II Festival sarà inoltre un'occa
sione più unica che rara — è il 
caso di dirlo — per ammirare il 
ritmico « y o g a » o il saltellante 
«yankò» dei giovani cinesi, coi 
loro magistrali tamburini e quel
lo sfoggio inimitabile dei più vi
vaci contrasti di colori che essi pro
fondono nelle loro parale, serven
dosi di costumi, bandiere, nastri 

le mantenuta dal Festival di Ber
lino, che fra l'altro, si propone di 
superare di gran lunga i precedenti 
per la pnrtectpazione numerica: 
due volle e mezzo i partecipanti 
di Budapest, senza contare i 2 
milioni di giovani tedeschi! 
' Tutta l'attività di preparazione 
che si sta svolgendo nei cinque 
continenti è la migliore garanzìa 
di successo. - ,-
' Nell'America del Sud si sta or
ganizzando In questi giorni un 
incontro tra I giovani argentini, 
uruguaiani 'e brasiliani in barba 
agli artificiali rancori nazionalisti
ci che dividerebbero — secondo gli 
interessi di alcuni — questi tre 
paesi per lunga tradizione. In Sviz
zera i giovani staano raccogliendo 
cioccolato da portare a Berlino per 
offrirlo ai coreani, onda lo portino 
ai bambini del loro faesc a i P " " 

FeslivaL 
Si diffonde dappertutto questo 

entusiasmo sincero, che prende al
la gola e fa splendere le prospet
tive delle eccezionali vacanze che 
avranno tutti coloro i quali si tro
veranno a Berlino in agosto 

In Germania si eantano già can
zoni nuove sul Festival — duran 
te il lavoro e nelle feste, dovunque 
vi siano giovani: « In agosto fio
riranno le rose — ospiteremo la 
gioventù del mondo — bella sarà 
la pace, allora, vicino a noi — 
fioriranno le rose™,» questa è una 
delle canzoni preferite, oggi, nei la 
Germania democratica. Chi poteva 
immaginarlo, al tempo della guerra 
nazista? Decisamente, anche que
sta è una ragione che spinge a 
Berlino, ad . abbracciare questa 
nuova libera gioventù tedesca. 

8AYKKIO TUTINO • 

Ad eccejicne di qucfche diparti
mento, dove le sue liste sono le
gate ora con i democrisliuni, ora 
con t radicali, ora con gli indipen
denti, De Gaulle ha preferito in delegato sovietico. 
genere non ricorrere agli api>aren-
tamenti ufficiati, che gli avrebbero 
fatto perdere il beneficio della sua 
demagogia antigovernativa e che 
avrebbero imbarazzato troppo gli 
altri partiti, d.struggendo la loro 
maschera antigollista. Ma accanto 
alle liste ufficiali del generale, ne 
esistono numerose altre di aoHIt!» 
camuffati da Indipendenti, con I 
quali f ooiernativt non hanno avuto 
alcuna scrupolo ad apparentarsi: e 
sono liste che, nella tattica di De 
Gaulle, hanno una funzione di pri 
mo piano, 

Il magilrn di De fianlle 
Infatti se De Gaulle si è lunga

mente ispirato a Mussolini e a 
Hitler per ti «t«o proyrumma — 
Stato forte, liquidazione del « reof-
tne dei partiti », « associazione > ca-
pilale-lavoro, ecc. — egli ha tro
vato nei suol due predecessori an
che degli insegnamenti tattici. Con
vinto di non poter mai ottenere 
l'appoggio della maggioranza del 
popolo francese, il generale conta 
su un pruppo parlamentare ligio at 
suol ordini, sui numerosi gollisti 
camuffati nelle liste Indipendenti e 
sugli uomini di fiducia che egli ha 
n ogni partito governativo, per tra

sformare l'Assemblea di domani m 
uno strumento per le sue avven
ture. Egli stesso non si presenta 
candidato per poter meglio mano-
vrare quando giudicherà giunto il 
momento di realizzare i suoi piani 
di colpo di Stato. Il pericolo fa
scista è dunque tutValtro che tra
scurabile, tanto più che le solu
zioni di estrema reazione proposte 
dal generale seducono sia l diri
genti americani, sia l gruppi mono
polistici interni, t quali esitano tut
tavia ad accordargli il loro appog
gio esclusivo perchè dubitano delle 
sue possibilità di successo. 

Contro De Gaulle si levano tutti 
gli anti/ascisti di Francia, guidati 
dal Partito comunista che. per boc
ca dt Jacques Duclos, ha dichiarato: 
• Noi non tollereremo l'ascesa dì 
De Gaulle al potere 0. Questo fron
te dt popolo, ancora in via dt for
mazione e di sviluppo, è ancftr il 
solo • conseguente avversario del
l'imperialismo. Se l dirigenti ame
ricani considerano in fondo che gol
lismo e terze e quarti* forze non 
sono altro che metodi differenti per 
realizzare in Francia la < loro • po
litica, essi vedono nei comunisti, e 
nei democratici che si raggruppano 
attorno a loro, l soli veri avversari. 

Gli impegni che il partito comu
nista prende doranti agli elettori 
seno chiari e semplici: garantire la 
pace e ristabilire l'indipmdenza 
nazionale, effettuare una riforma 
dtrmocratlea del sistema fiscale e 
rdurre le imposte, aumentare sa
lari e pensioni con applirazione 
della rala mobile, appoggiare e 
difendere l contadini, gli artigiani, 
l commercianti, i piccoli industriali, 
porre fine ad o<rni repressione anti
democratica. Ma ettc»T!o alle lis'e 
che esso presenta — Uste di unione 
repubblicana resistente e antifax^i-
s'a — 
nomini 
mento politico, sr,esso non infera
mente d'accordo col programmi co
munista, ma sinceramente prioccu-
Vati di evitare alla' Francia la ca
duta nell'abisso di una jrue'-ra. Ko* 
passa giorno senza che «mlifanti. 
eforanf e vecchi, di altri parti'l 
dichiarino che per la prima colta 
nella loro vita voteranno per le 
lis*e presentate dai comunisti, per
chè è questo fi solo merro di re
stare fedeli olla Francia e alla face. 

Interprete di questa grande fidu
cia pope-lare, per facilitare il rag
gruppamento di tutte le buone ro-
lonti. U Partito comunista ha ore
rò l'impegno sia di onpootr'ore tm 
»»onerno. sna di collaborare con 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIAU * 
FIRENZE, 14 Gallna Ulanova, 

la celebre danzatrice sovietica tan
to attesa al Maggio Musicale, ha 
tenuto stasera il suo-primo con
certo assieme " al ballerino ' Jurl 
Kondrrtov, ottenendo un successi 
trionfale. 

In una atmosfera di grande se
rata, con fotografi assiepati nel pal
chi dtl proscenio, davanti ad un 
teatro strapieno, abbiamo visto ap
parire la sua figura sottile sul pal
coscenico. Avvinti come tutti gli 
spettatori, col flato sospeso P c r *a 

emozione, ci siamo trovati a se
guite con lo sguardo 1 suol patti 
dolci e poetici nei numeri che essa 
ha interpretato, o meglio ha crea
to; e di emozione è più che il caso 
di parlare, poiché ntlle sue danze 
la Ulanova e .«prime veramente una 
erte purissima, legata al sentimen
ti umani più elevati. 

Impossibilitati a recensirà tutti l 
pezzi da lei eseguiti, ne ricordiamo 
t e a t to'o di escmp'o: « Shopln » 
dal .. Carnevale.. di Schuman; la 
«Morte dtl Cigno., di Saint-Sacuz 
e il « Valzer.. di Rubinstcin clic li a 
chiuso la serata. 

In ciascuno di ques'.l tre brani 
abbiamo visto una Ulanova diversa 
ma sempre espressiva, quasi ptr-
lante. Nel primo, quando assiemo 
ti velo bianco che portava sembrò 
passare con lei un tresco vento ùl 
primavera: m i ^secondo 'allorché 
sola e palpitante sul grande palco
scenico vuoto si è rinchiusa In se 
stes~a come un fiore; infine nel 
.. Vulrer >• di Rubinstcin quando, 
serena, volava letteralmente nelle 
braccia di Kondratov infondendo a 
tutti un senso di aperto e gioioso 
ottimismo. 

Veramente mal si era visto qual
che cosa di slmile, mal qualche co
sa di tanto poetico, l iev; e umano 
era apparso sui nostri teatri. Di 
fronte a tale poesia l'entusiasmo 
del pubblico non ha conosciuto li
miti: applausi a non finire, richiesta 
di bis e «bravo» gridati a perdi
fiato. f • * r, ' 

« Chopln » è stato bissato Imme
diatamente rd alla fine della se
rata anche il «valzer» di Rubin
stcin è stato ripetuto di Ironie al
le richiest»» generali. 

JurJ Kondratov ha ' danzato solo 
in un brano tratto dal «Lago del 
Cigni» di Cialkovski, dandoci un 
saggio notevole delle sue straordi
narie capacità tecniche ed espres
sive, guadagnandosi cosi la s^a 
parte di applausi. 

Tra un numero e l'altro delle 
danze abbiamo ascoltato con pia
cere 1 solisti che nei giorni scorsi 
hanno fatto parlare di eè: |a violi
nista Gallna Barinova, il violon
cellista Rostropovic e ; il pianista 
Naum Walter, seguiti con mol-a 
: tt3nzlonc da tutti hanno rinnov-13 
il 1J-(I si'crcsso personale dei pre
cedenti concerti. * > , -

tra i H Grandi, affinchè qucitl rag-\ Autentica trionfatrice della sera-
giunoano un durevrle e concreto] ta. l'Ulanova e stata fatta segno a 
patto di pace. Quale inflativa è u " v cro tripudio di ammirazione; 

E infine: c'è oggi una proposta 
concreta lanciata dal Consiglio 
Mondiale delta Tace, di cui fanno 
parte — ad o n c e del nostro Paese 
— tanti ital'ani illustri di ogni 
tendenza politica. L'appello del 
Consiglio Mondiale apre un ple
biscito grandioso tra tutti 1 popoli 
del mondo, per chiedere l'incontro 

più nobile di questa? Quale occa
sione migliore per la RAI di ini-

ic ziare la riparazione delle malefatte 
del pa«sato? No: ta direzione del
la RAI non raccoglie questa occa
sione; 

Ed ecco come la RAI conclude 
la sua giornata: il giornale radio 
della mezzanotte, trasmesso poco 
prima del casto, pio e • cristiano • 
« pensiero notturno •• Questo stral
cio di giornale radio * esclusiva
mente un bollettino dt guerra, qua
le quelli che sentimmo dal 1039 al 
1945 dalla radio fascista. Terminata 
cosi la giornata di guerra della 
Radio « italiana • ecco che la mu
sica si fa dolce e perfino sensuale: 
due voci suadenM. pie e timorate 
di Dio parlano della stella che nel 
cielo deve essere raggiunta; parla 
della pace delle coscienze, e infine 
l'inno • Viva l'Italia • conclude 
questa triste farsa. 

Vn dovere per gli ascoltatori 
Non è dunque l'ora di iniziare 

una campagna in grande stile con
tro simili vergogne? La propagan
da di guerra è condannata non so
lo dalla coscienza umana — ma an
che esplicitamente dal Congresso 
Mondiale della Pace con una ap
posita risoluzione — e prima an
cora dalla dichiarazione delle Na-
z.oni Unite. 

E' necessario che tutti gli uo
mini di buona voionti e amanti 
della vita facciano sentire la loro 
voce. Un membro del Comitato 
delia Pace delle - Officine RIV di 
Torino, qualche giorno fa avan
zava la proposta concreta di co
stituire dei comitati di utenti radio, 
per dare una forma organizzata e 
crescente a questa crociata impro
rogabile. La proposta è ottima: i 
Comitati della Pa<~e nelle aziende. 
nei rioni, nei villaggi, nei caseg
giati promuovano l'incontro dì tut
te le persone oneste, inizino la 
campagna contro la voce d- guerra 
della RAI; formino del Comitati 
rionali ed aziendali di radio-utenti. 
Questi dovranno promuovere nuovi 
incontri, dovranno riunire cel le fa
miglie 1 radio ascoltatori proprio 
all'ora dei giornali radio, e com
mentare le not:z.e ascoltate. Die
cine di migliaia di proteste giun
gano orni settimana alla direz'one', 
resnoasablle. Si realizzi un cer
chio serr.nre più potente d ; condan
na che stringa la vece di guerra 
de''a RAI fino a farla t icere. 

Farr'amo tacere la v e e di ffuer 

fotografi e pubblico hanno asie-
d-ato lungamente il suo camerino 
alla fine dello spettrcolo. Fra gli 
assed.'anti abbiamo notato un grup
po di operai di Sesto Fiorentino, 
commossi ed entus'asti, recanti do
ni per lei e per gli Utri artisti so
vietici. 

MARIO ZAFRED 

LE PRIME A ROMA . 

La città assediata 
Siamo a Berlino, all'epoca della 

montatura • ' propagandistica - del 
« ponte aereo ». Della - montatura 
propagandistica fa parte, eviden
temente, anche questo aciocco film 
che vorebbe dimostrare per imma
gini quello che i più prezzolati ar
ticolisti ed inviati speciali non so- -
no riusciti a dimostrare con le loro 
penne addomesticate: che gli ame
ricani hanno salvato Berlino dalla 
sicura fame cui la avrebbero con
dannata i sovietici, che gli avia
tori che conducevano gli apparec
chi sul ponte aereo erano dei veri 
e propri eroi: tanto è vero che non 
hanno esitato — dice il film — a 
lasciare i graziosi ozi di Honolulu 
per fare all'amore con le bionde 
tedesche. • 

I personaggi di questo film fanno 
un comizio appresso all'altro. Uno 
dice, per esempio: - I n America 
c'è la Democrazia. Nelle ultima 
elezioni la stampa, la radio, i trust*, 
tutta la propaganda era contro Tru
man. Eppure Truman * stato eletto 
poiché lo voleva il popolo ». La 
cosa è raccontata da Paul Douglas, 
noto attor comico, e il pubblico, 
giustamente, la prende per tn.a 
barzelletta. 

Com altro c'è In questo film? 
C e il disprezzo per il popolo te
desco, e il mito della supremazia 
americana. Ciò non toglie che ì te
deschi vengano considerati anche 
come dei futuri buoni soldati al 
comando di ufficiali americani. C e . 
ancora e sempre, una d e c i » vo 
lontà di provocazione. Sono questi 
l film che vengono ossequier.te-
mente proiettati in Ital-a. per la 
compiacenza di quelle autenta che 
guardano con sospetto e diffidenza 
sd un film dt psce e dì speranza, 
quale è 3 sovietico «Incontro sul-
VT3ba.. . ' . _ , 

Il grande tormento 
ra della RAI: quest? r i la conse- -»_-_. - , _ A, w~,„ t r « » » „ « _ 
V » ne - osni rftad»no onesto. ,./*£?? J } " ^ d ì ^ I J S S " £ £ 

t Chiediamo alla RAI che ogni I ^ ^ ^ . S i ^ j P S ^ a S ^ M ^ 
« raggrupperanno an~he * ; 0 - R 0 d i f r o n < , , r a p F e ' !o oer un J l " \ J * ? * L 5 ? t « ^ H t . ^ 5 -

e donn- di diverso orienta- ratto di pace tra le 5 irrand: po-ì*** *** C! n a d a t o abbastanza re-t-n^e: e v a d i a m o - c h e da'Ia Radio ! « g e m e n t e alcune opere importan-
^ ; * . - • , • , « - — _ . . „ • . ;t»v»-*,k di quelu> che viene chiamato 11 

— r-duer.^ta \e-amente ita!.a..a . ^ £ 0 , , o b:ettjs;o-, è qui mvecu 
- giur.ra a! d'Udini mia voce « jdr f j to a ì V ' e ^ l m p ì a z i o ^ e 1 e de-
03-e che D e r r i d a «u'Ia race»:'* s p i o n e della natura, dei senti-

menti primitivi che essa suscita ia 
rudi e semplici genti montanare, 
e cosi via. C la tematica del * Sca

che Il popolo ital-ano orenfa nelle 
sue mani ì» eausa della salvezza 
•»el nostro Paese contro la minaccia 
di guerra. * - " 

- TTXLIO BENEDETTI 

Ritrovato lori 
il umttjkik taflese «AUTÌT» 

LONDRA. 1« — K* stato annun
ciato oggi ti ritrovamento «tei reUt-

- „ to del sommergibile « Aifray » tna-
esso, «a!I« sofà condizione che ri.tv*sato*l net canale della Manica con 
**,* .- .- .^ .-Amrj^ *i t*. AI ^ « ^ 7 3 U O T n m i m 00,00 e ca cut sin qui fissi -o—,# compito di far di tutto 
ner assicurare ìa salvaguardia del
la pace, la denuncia defili 'accordi 
che distruggono IHndipendenza na
zionale. la tutela delle libertà de
mocratiche contro ogni impresti fa
scista e la riduzione progressiva 
delle forze armate e degli arma
menti »." - G I U S E P P I R O T T A 

* » 
r QS"-.»W,W — ' « — D ^ v s r ; -

erano riuscite vane le ricerche, n 
sommergibile — ha annunciato al 
Comuni questo ponterlssjSo ti Se
gretario aU'ammtragliato L. C*2!a-
rhan — giace sul fondo «ci canate 
a circa 70 metri dalla superficie. |n 
un punto M chilometri a sud-ovest 
delusela di Wrtght» 

tiero del puio solitario* che ri
torna. Anche nel «Grande tormen
t o . c'è una sequela di odii, d i 
vendette, di uccisioni, di tragedia 
familiari, in un crescendo ecst i -
nuo, verso il lieto fine. C e ù. Aglio 
che vuole uccidere il padre, d ia 
ritiene responsabile della morta, 
della madre. C e una madre elsa 
uccide a Aglio e poi si da la mor
te, e cosi T?a. E l isjuagsio ridon
dante, da malinteso draaaaaa rusti
cano, toglie parecchia f o n a alle s i 
tuazioni • ai sentlasanU. Si nota 
inoltre un eccesso d i liaaaagini 
oleografiche in tecsh!e«3of a tot 
eommentc imssieale ridondante. In* 
•srpret!: John Wayna, Betty Pieni, 
Harry Carey, 

" • - — - - - - t. *v 
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